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COME DOVREBBE ESSERE LA TUA PARROCCHIA

Così, come ce la descrivono e sognano i
nostri Vescovi. Ce l' hann o detto, dopo un a
settim ana' di preghiere e di discussioni , te­
nuta a B ologna nel settembre scorso.

San cose v erame nte belle e nuove, anc he
se, in sostanza , le abbiam o sentit e anc ora.

l ) Bisogna dare alla parrocc hia un sen ~o

familiare . E ' una fami~lia di credenti in Cri­
sto, che viv ono di fede e di carità , protesi
v erso l'Eten io. · .

2) L a pçlrrocchia de ve sentire di non es­
sere un org{lnlsmo pur~mente u m ano, ma
un organismo soprannaturale . È una espres­
sione della Chiesa, la cui vita stessa è Cri­
sto . nostro Sign ore che l'anima del suo spi­
rito. L a parr occhia deve viver e una vita so­
prannaturale, -come una vita soprannaturale
dev ono vivere le anime . . E perciò occorre
assolutament e dare alla pa'Trocchia la sua v i­
ta liturgica in tu tta la pienezza e bellezza
della sua: espressione.

Vita liturgica non è soltanto la celebrazio­
ne di belle funzioni; non è neppur e soprat­
tu tto quelto; vita' liturgica è ila partecipa zio­
ne consap euoie e cordiale di tutta la popo­
lazione alla S . Messa e alla lod e perenn e del­
la Chiesa; finchè non avre mo reaùzzato que­
sta partecipazione, .mancherà al nostropo­
polo -- secondo la par ola di S. Pio X ­
la prima e indispensabile fonte dello sp iri­
to cristiano.

N on si pu ò pensare una parrocchia viv a di
vita soprannatura'e, se non si v ede raccolta

into rno ali' A ltare, Scuola dei discep oli che a­
scolta no neile S. L ett ure e nell' omelia la
dottrina, deil'U nico Maestro; sinass i confor­
tante dei figli della lu ce dispersi tra i figli

_.~ delle tenebre; sosta incoraggiante della Co-
,/ munità in cammino v erso il Cielo; assem­

blea di elet ti (ecc'es ia) e consacrati per dare
a Lio la lode degna in un sacr ificio di infi­
nito valore; famiglia di Dio, che si raccoglie
ne'la casa del Padre, per dirgf.i la sua .paro­
la , offrirgli il suo umie dono e sedere d>~ÙJ;

Mensa sua, ov e Egli spezza tra i figli il Pa­
ne disceso dal Cielo e dividendolo tra loro,
li affrat ella: "tutti siamo un Corp o solo quan­
ti ci nutria mo di uno stesso Pane".

3 j L a pa rrocchia non può essere oggi u­
na comunità statica, che gode del pacifico
possesso dei suoi tesori di ueriià e di grazia:
oggi più che mai ogni parrocchia - dovun­
qu e - dev e sentirsi un a unità combat tiva
nella Chiesa militante ; più che ma i oggì il
Sa cramento della Cresima ' dev e dare la sen­
sazione deli' arru olam ent o in un esercit o; Se
an che in una fortunata parrocchia il Comu­
nism o non rappresentasse neppure un lonta­
nissimo pericolo, lo scandalo del costu me che
arriva anche nelle più disa~iate frazioni at ­
trav erso tanti e fadli m ezzi, costituisce do­
v unque un ostacolo cont ro il quale occorre
agguerrire \'e vo lontà , pot @nz'iandone l'im­
pegno.

Combattiva ed espansiva ICl' parrocchia;
conauistatrice.

Comunità di spirito missionario,
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FESTA DEI RACCOL TI

Sulla Mensa : Frumento ed uva per
l'Eucarestia.
L'innocenza dei fanc iulli.
La riconoscenza della Comunità.

Più in alto: Le braccia di Gesù, nascoste
nel simbolo della Stola e del Mes­
sale ; aperte nel gradimento de/­
l'offerta.

,~_~~~~_~ ~ ., ~._~ ~ ~ . .._ _ r_

VIENE IL SOGNATORE

Trattandosi di sogni, dat e ad essi il pe­
so, che m eritano.

Che si possan o at tuare più o m en o pre­
sto , interessa poco.

Moito interessa che il Signo re controlli an­
che i sogni, che gradisca anche i buo ni de­
sideri .

E se non è per m e oggetto di delizie, qu el
lu ogo che lo. S. Scrittura defini sce "terribi­
le", per chi lo dovrebbe essere?

La, liturgia della Dedi cazione è tra le più
com moventi; tanto più per chi è costre tt o
a rinunciarui, pur annunciandola da'l 'Alia­
re per il 23 Ott obre, avendo lo. chiesa anco­
ra in troppo ten era età e troppo povera per
essere porta ta c..l;le nobiussime nozz e della
sua consacrazione.

Vt ho descritto nell' ultima Citt adella , le
uetraie della chiesa: come le desideriamo e
sogniamo . Per ciascu na, indichiamo ora le
iscrizioni . che vi andranno apposte .

NA VATA CEN,TRALE:

),1nimiciiias ponam ini er te et mulierem"
(3. 15 C en. },

Porrò inimicizia tra te e la Donna.

Profeta David: " Ùrieiur in diebus ejus JU­
stit ia et abundantia pacis" (Ps. 71.7) .

S pu nterà nei giorni di lui lo. giustiziai e
iabbondanea della pa ce.

Profeta I saia: " E cce Virg o con cipiet et pa­
riet Filium , et uocabiiur nom en ejus Em­
manuel", (Is. 7.14) .
E cco una V ergin e conce pirà e part orirà
un Figlio, e sorà chiamato b'Emanuele.

Pro feta Geremia: "1n diebus ièlis saluabitur
[uda" (Ger. 23/6) .
In quei giorni Giuda avrà salut e.

Profeta Daniele: " Sepiuaginta hebdomades
abbreuiata e sunt.. . ut ungatur San ctus
San ctorum" (Dan . 9.24) .
Sono ' state fissate settanta settimane... .
prima che venga unto il Santo dei S anti .

Pro feta Osea: "Ero qua si ros, [srael germi ­
navit sicu t lilium" (Os ea 14.6) .
l o sarò com e rugiada per I sraele; ed
egli spunterà come giglio.

Profeia ] oele: " 1n illa die stiitalbunt m ont es
dulcedinem , et colles fiu ent lacte" (]0;'­

le 3':18) .
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In qu el giorno i m on ti stilleranno dol­
cezza e per le colline scorrerà il latte.

Profeta Michea: " E gressu, ejus ab initio , a
diebus aeternitati s" (Miche a 5.2).
La generazion e di lui è da j;lrincipio.
dai giorni dell' eterni tà.

Pr ofeta Nahum: " Ecce su -per m ontes pede s
euangeliz antis, et annzmtiantis pacem"
(Na . 1.15 ) .
Ec co sui m onti l: piedi di Colu i che an­
nun zia la bu ona novella; che annunzia
la pac e.

Pr of eta A ggeo: " Veniet desideratus cunctis
gentibus , et implebo domum istam glo­
ria" (A g . 2.8) .
V errà il De sid erato di tutte le gen ti . e
colm erò di gloria qu esta casa.

Prof eta Za ccaria: " Ecce R ex tuus ue niet ti-o
bi [us tu s, salua tor, paupe.r" fZac . 9 .9 ) .
Ecco che vi ene a te il tu o R e, gius to ,
salv atore, pov ero.

Profeta Mala chia : "venie i Dominator, QU:3m
vos quaeritis, et an gelus testam enti,
qu em v os ou'tis" (Mal. 3.1).
Verrà il D ominatore cercato da vo i, e
l'A ngclo del Te staonento da v oi bramato.

TRIFORE IN PRESBITERIO .

Per i Pastori: "Videamus hoc Verbum" Le.
2.15 ) .
V ediamo qu esto V erbo!

Per i i11agi: "Prociden ies, ad oraueruni
eum" Mt . 2 .1I.

Pr ostratisi, L o ad orar ono.

QUATTRO FINESTRE IN PRESBITERIO

A ngelo cantore: " Gloria in altissimis Deo":
Gloria neg"i~ altissimi a Dio.

Angelo musicante: Et in terra bax homini-
bus". .

E sulla terra pa ce agli uomini.

Angelo oranie: "Lau.damus Te".

Ti lodiamo.

A ng elo ad orante: " A doramus Te".

Ti ad oriamo,

FINESTRE IN FA CCIATA .

San Michele: "Angelus pacis Michael":
L 'Angelo della , pac e, 11lI ichele . (Lit.) .

San Gabriele: " A ngelus [ortis Gabriel":
L'angelo fort e, Gabriele.

San Raffaele: " Ang elu s nosirae saluti:",
L 'angelo della. nestra salute"

L'A nnicnciata: " He aiam m e di cent omnis
generationes" .

Tu tt e le genti mi chiame ranno beata .

FI.~i:::'.)TRE ROTONDE.

O l'ex gentium

O R e dell e genti .

O A donai, et dux domu s [sra el
O A donai e R e della casa d'Israele ,

O Emmanuel

O Emanuele.

O mdix ] eS,';e

O radice di I esse.

O Orien s

O Orien te.

O Clavis David

O chia t:e di Da vid.

O Sapientia

O Sapienza.

FINESTRE IN ABSIDE.

San Pi etr o: "Sicper hanc peiram aediticabo
Ecclesiam meam":
Sopra qu esta Pietra edificherò la mia
Chiesa.

San Z eno: "Veronae Pastor amabilis":
Di V erona Pastore amabile,
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LE ACLI A VENEZIA

Il 13 Settembre: giornata , di sole , di gra­
zia e di fJ':oia.

Poche parole bastino per lodare la di sci­
plina: degli Adisti e la pietà dei du ecento
pe.legrini.

Un do/ce ricordo ber tutti, ed un im p-s­
gno a vi~ere in qu ello spirito di cristiana
frat ern ità, che ci ha tenuti così vicini ed
uniti gli uni agli a:tri, in quel giorno.

Il vostro contegn» avrà certam ente servi­
to a! m ondo delirante, come lezione di tran ­
quillità e di serenità.

L a Messa m olto devota nella B asilica del­
la Salu te, la v isita a San Marco, l~a sosta a
kl ont e B erico, indicano le tapp e di un cam­
mino, tutto illuminat o dal sorriso de.la Ma­
dre Div ina.

R iproduciamo du e foto.
L a prima ci riporta sulla gradinala della

Salut e, m entre si sta consumando la colazio­
ne, senza bisogno di spese per # servi zio,
su tav ola e sedili in m armo. Un ambien te
ideale, accarezzato da una brezzolina, che
rigon,liav a le gote.

.... i...:a~ secon da foto è stata sca'ttata su un
gru ppo di buongustai, mentre, sui gradini
d'accesso al Can'aJ Gran de, si trova in pie­
na funzione d'appetit o e d/allegria ,

E i fotografi d' occasione dov e sono anda­
ti a finire? Perchè non mi presentan o qual­
che lav oro ben riusc ito, da pubbliéare S II

" Cittadelia!' ?
Forse troppo m odesti nell' off rire i loro ca,-

polaoorir .
Per i'ann o prossim o. asp ettiamo, prima di

stabilire un programma per le attività ricrea­
tive. Sarà bene conoscere anc he i vostri gu­
sti , e poi.. . deciderem o democracicamente.
Montagna o pianura? Laghi o citt à? Uno o
più giorni? Su un pian o d'a bostolato , il Ji­
uertime nio è espressione di fede ed esplo­
stone di purissim o gau dio.

Se il piacere non dev e pre ndere il posto
del dov ere, è naturale che dalla biania del
aouere sbocci il fiore così bello del piacere
onesto e della letizia cristiana.

' "i"o : nulla D c'a per' la sta m pa 2h ·9 1 9.~4

Sae , l\h l'io l' rru:lZ i He .... . De l. - ST M PS . VE RONA


